
DITTATURA (Dt) 

Freedom House pubblica un rapporto annuale dal titolo Freedom in the world (Libertà nel 
mondo) che misura il grado di libertà civili e diritti politici garantiti in ciascun paese. 

Nel suo nuovo rapporto ‘Freedom in the World 2016’ i paesi in cui si sta peggio dell’anno 
precedente sono per la prima volta ben 72. 
I dati raccolti attestano che più di metà della popolazione mondiale vive in paesi non liberi 
o solo parzialmente liberi. In Medio Oriente, tuttavia, è l’85% degli abitanti a essere sotto 
dittatura. 

I dati raccolti nel nostro paese da Demos nell’annuale rapporto ‘Gli italiani e lo Stato’ rivelano 
che  sempre meno interpellati sostengono che la democrazia è in ogni caso preferibile a 
qualsiasi altra forma di governo. Se nel 2004 lo affermava il 74%, a dicembre dello scorso anno 
la percentuale è scesa al 67%. Per due italiani su dieci poi “non fa molta differenza” vivere 
in un regime democratico o autoritario, mentre 14 su 100 dicono addirittura che, posti di 
fronte alla scelta di cui parla Freedom House, quest’ultimo “può essere preferibile”. 

Tra i dittatori viventi ricordiamo: 
 -  Omar Hasan Ahmad al-Bashir, l'attuale Presidente del Sudan. 
 Nel 2008 la Corte Penale Internazionale ha accusato al-Bashir di genocidio, crimini contro 
l'umanità e crimini di guerra nel Darfur. Il  regime infatti è responsabile della morte di 300.000 
abitanti del Darfur e di oltre 2 milioni di rifugiati. 
 -  Kim Jong-un è l'attuale dittatore della Corea del Nord. Il suo governo si è dimostrato una 
dittatura brutale. Nel Paese  150.000 persone sono costrette ai lavori forzati in campi di 
prigionia creati per punire i dissidenti politici e i loro familiari. 
-    Il re Abdullah  dell'Arabia Saudita, secondo la rivista Forbes, sarebbe il terzo monarca più 
ricco del mondo, con un patrimonio di circa 21 miliardi di dollari. In Arabia Saudita non 
esistono elezioni parlamentari, né partiti politici. Le donne non possono votare, viaggiare, 
lavorare o subire interventi medici senza il permesso di un maschio della propria famiglia. Ad 
esse non è permesso guidare un’automobile, inoltre non possono testimoniare nel proprio 
interesse nei processi di divorzio, in tutti i procedimenti giudiziari la testimonianza di un uomo 
vale il doppio di quella di una donna. La fustigazione è una pratica che viene regolarmente 
messa in atto per presunti reati politici e religiosi. 
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